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Dalla conferenza parlamentare euro-latino americana riunita a Lussemburgo 

Chiesta a Pinochet libertà 
per i parlamentari detenuti 

Il messaggio urgente è stato firmato da tutti i partecipanti • Ai lavori erano presenti parlamentari ci
leni in rappresentanza di Unldad Popuiar e della DC • Sollecitata l'iniziativa dei parlamentari nazionali 

Un messaggio untante, con
tenente la richiesta che tut
ti 1 parlamentari cileni dete 
liuti siano Immediatamente 
rilanciati, e stato inviato al 
capo della giunta cilena, ge
nerale Pinochet, a conclusio
ne della seconda conferenza 
delle Comunità europea e la
tino-americana, che al è svol
ta nel giorni scorsi a Lussem
burgo. Il messaggio, 11 cui 
inoltro è stato deciso per 
consenso, reca le firme di 
tutti 1 partecipanti. 

Nelle carceri di Pinochet 
sono attualmente detenuti, ol
tre al compagno senatore Luis 
Corvalan, segretario del Par
tito comunista cileno, 1 sena
tori Eric Schnake e Jorge 
Montea e I deputati Arman
do Barrlontos. Carlos Lorcn, 
Andrea Bupùlveda, Segundo 
Rulz, Luis Vlllalobos e Ivan 
Quintana. 

Riferendosi esplicitamente 
a questi nomi e rilevando che 
gli Interessati «sono dete-

ln due comunicati 

diffidi a Santiago 

Il PC cileno 
denuncia le 

falsificazioni 
della giunta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24 

Il Partito comunista cileno 
ha emesso due comunicati a 
Santiago affidandoli ad alcu
ne agenzie di stampa. Il pri
mo comunicato è una sferzan
te denuncia della giunta mi
litare e delle sue tragiche fal
sificazioni per glustlflcanl 
davanti alle nazioni e al po
polo del Cile. Riguardo a pla
ni sovversivi che Pinochet va 
scoprendo in continuila In 
queste settimane, 11 Partito 
comunista dice che «gli uni
ci plani sovversivi che cono
sce 11 popolo sono quelli messi 
in atto da avventurieri, tradi
tori e ambiziosi sorti dalle 
forze armate». 

Riguardo allo scontro a fuo
co tra elementi della DINA (Il 
servizio di spionaggio) e del 
MIR a Malloco nel pressi di 
Santiago il 15 ottobre scorso 
nel quale secondo la giunta 
sarebbe rimasto ucciso Dago-
berto Perez, uno del capi del 
MIR. 11 PCC assicura che 
«Oagoberto Perez era stato 
assassinato dalla truppa di 
Pinochet già da qualche me
se». «L'episodio di Malloco, 
la scoperta di supposti arse
nali del Partito comunista e 
la denuncia del plani sovver
sivi non hanno altro obietti
vo che cercare di confondere 
l'opinione pubblica mondiale 
che oitstl condanna le violento 
e gli assassina della giunta e 
nascondere 11 totale fallimen
to della sua criminale politica 
economica ». 

Nel secondo comunicato 11 
Partito comunista prende po
sizione sul forsennati attac
chi del fascisti alla chiesa e 
al comitato prò pace, che as
siste le famiglie dei detenuti, 
dei licenziati e degli assassi
nati politici. Il PCC rileva 
che per la giunta sono atti 
intollerabili la difesa e l'assi
stenza al detenuti politici e 
alle loro famiglie e che per
tanto l'attacco di questi giorni 
a sacerdoti accusati di aver 
prestato soccorso a chi era In 
pericolo di vita « fa parte del 
plano fascista di aumentare 
11 terrore per mascherare, tra 
gli altri obiettivi, il proprio 
fallimento, e bloccare le for
ze democratiche e cristiane 
che si mobilitano contro l'ar-
bitrarietà e 11 crimine istitu
zionalizzati dalla tirannia». 

g. o. 

| miti da due anni senza pro
cesso e nelle peggiori con
dizioni », 1 firmatari chiedo
no che essi «siano messi in 
libertà e reintegrati nel loro 
pieni diritti costituzionali». 
« E' dovere morale e uma
no della democrazia rappre
sentativa che si esercita dal 
parlamenti — essi aggiungo
no — contribuire con la mag
gior energia all'applicazione 
di tutte le mlHure possibili 
per la reintegrazione delle 
libertà Individuali. E' Inoltre 
urgente che si applichi Im
mediatamente e Integralmen
te quanto risoluto dalla 61. 
Conferenza Interparlamenta
re dell'I 1 ottobre 1974 sul pro
blema della tortura nel mon
do, nella parto risolutiva nu
mero due ». 

Alla conferenza del Lussem
burgo era stata Invitata una 
delegazione del parlamento 
cileno composta da tre par
lamentari eli Unità popolare, 
da tre democristiani e dal 
presidenti delle due Camere' 
Eduardo Prol per 11 Senato 
e Luis Pareto per la Came
ra del deputati. Sono effetti
vamente Intervenuti, per Uni
tà popolare. 1 senatori Anice
to Rodrlgucz e Alejandro Ji-
liberto, socialisti e, li de
putato comunista Luis Qua-
stavlno, mentre la DC ha 
Inviato 11 deputato Tomns Re-
yen. Erano presenti parlamen
tari di numerosi paesi della 
Europa occidentale e d'Ame
rica latina: tra gli altri 11 pre
sidente del Parlamento euro
peo, Georges Spenale. 11 pre
sidente del Parlamento lati
no-americano. Luis Leon il 
vicepresidente del Senato del
la Colombia, Edmundo Lopez 
Gomez, e una delegazione del 
parlamento brasiliano, com
prendente parlamentari di 
parte governativa e dell'oppo
sizione. 

Temi della conferenza so
no stati l'azione delle multi
nazionali e la democrazia nel 
due continenti. Relatore sul 
primo tema e stato 11 depu
tato belga d i n n e , socialde
mocratico. Sul secondo ha 
riferito 11 compagno Renato 
Sandrl. Il problema del Clic 
è stato sempre presente nel 
dibattito, al quale hanno par
tecipato con pieni diritti I de
putati cileni. Tutti hanno de
nunciato la situazione crea
ta nel Cile dal colpo di Sta
to militare del '73 e hanno 
sottolineato la necessità di 
moltipllcare le iniziative per 
la libertà del parlamentari 
detenuti. 

Il rappresentante della DC 
cilena ha ringraziato 1 par
lamentari europei per la so
lidarietà dimostrata nel con
front! di quelli cileni, e, in 
particolare. In occasione del 
vile attentato di cui è stato 
oggetto 11 vice presidente di 
qrel partito. Bernardo Lelgh-
ton. « Il PDC — ha detto 
Reycs — lotta all'Interno del 
paese per 11 ristabilimento 
della democrazia e del dirit
ti umani ». 

Insieme con 11 messaggio 
a Pinochet, è stato formula
to e Inoltrato un secondo 
messaggio nel quale si espri
me «sorpresa» per la deci
sione, presa dalla giunta, di 
sciogliere U Comitato per la 
pace, formato da esponenti 
di tutte le correnti religiose 
e si chiedono «misure atte 
a ristabilire 11 funzionamento 
di questa istituzione umani
taria ». 

La presidenza della con
ferenza è stata Infine Incari
cata di mandare nel Cile una 
delegazione di cinque mem
bri, con 11 compito di visi
tare 1 parlamentari detenuti 
e di trattare con la giunta la 
loro liberazione. Si prevede 
che la missione prenderà cor
po in occasione della sessio
ne del Parlamento europeo, 
11 mese prossimo. Tutti 1 par
lamenti nazionali sono stati 
sollecitati a inviare, a loro 
volta, delegazioni. 

Sarà il tema centrale del prossimo congresso 

Ungheria: maggiore 
autonomia chiesta 

dai sindacati 
Una conferenza stampa del segretario generale 
Sandor Gaspar — Accenti di novità sui temi della 
democrazia — L'economia interessata da fenomeni 

inflazionistici d'importazione 

Dal nostro corrispondente 

DALLA PRIMA PAGINA 
Zaccagnini 

I emp\ dell* driatjulonl dtlla HDV e dalla Rapub
blici dal sud Vlatnam firmano a Saigon, la « città 
di Ho Chi Mlnh », I documenti rotativi alla mlaura 
par la rlunlflcazlono dal Vlatnam In una sola «ntltà 
•tatate. La conforanza, tenutati a Saigon, è durata 
otto giorni, concludendoli vanardl. Il primo patto 
verto la rluntrkaxlona tari la convocatone di ele
doni, che ti terranno nella prima metà del 1970, 
par un'Attemblea nailonele che deciderà metodi a 

tempi dell* rlunlflcaxlone. Domenica a Saigon ti è 
tenuta una grande manilaatailone che ha talutato i 
riaultatl dalla conteremo. Ad Hanoi e alata lanciala 
una campagna di rkottruzlone a riassetto dotta citta 
« per rendere re capitale dal Vietnam socialista tem
pre più bella a> prima della rlunlllcaiione. NELLA 
POTO, lavoratori • soldati manifestino, davanti al 
palano dall'Indipendenza, per salutare I risultati della 
conferenza sulla rlunlllcaiiona. 

Diffuso un comunicato a conclusione della visita 

Leonid Breznev verrà in Italia 
su invito del presidente Leone 
L'aereo presidenziale ha riportato a Roma la delegazione italiana ieri pome
riggio • Sottoscritti una dichiarazione sovietico-italiana, un accordo di coopera
zione economica e un accordo fiscale nel settore della navigazione marittima 

MOSCA. 24 
Il .segretario generale del 

PCUS Leonid Breznev ha 
accettato di recarsi In Italia 
in visita ufficiale su Invito 
del picsldente Leone Lo di
chiara 11 comunicato soviet!-
co-ltalliino sulla visita del pre
sidente Leone nell'URSS dif
fuso oggi a Mosca. Duranto 
gli Incontri e I colloqui, svol
tisi In un'atmosfera costrut
tiva — aggiunge 11 comuni
cato — ! dirigenti sovietici 
ed il presidente della Repub
blica italiana hanno discusso 
lo sviluppo dei rapporti bilate
rali ed hanno avuto uno scam
bio di opinion! sui principali 
problemi Internazionali di co
mune Interesse « I sentimenti 
di simpatia e di amicizia del 
popolo sovietico verso 11 po
polo Italiano — aggiunge il 
comunicato — hanno trovato 
espressione nella calorosa ac
coglienza riservata ovunque 
al presidente della Repubbli
ca italiana». 

Durante la visita del pre
sidente Leone le due parti 
hanno firmato la dichiarazio
ne sovletlco-ltallana, l'accor
do di cooperazione economica 
quinquennale (1975-1979). rac
cordo che abolisce la doppia 
tassazione fiscale nel settore 
della navigazione marittima. 

Nuove ricchezze affiorano nel continente africano 

Gabon: un « Eldorado minerario » 

Un piccolo paese diseredato « diventato grande produttore di petrolio, manga
nese, uranio e ferro e sembra avviarsi verso un notevole sviluppo industriale 

LIBREVILLE, 24 
Il Gabon, che era uno del 

paesi più poveri dell'ex Afri
ca equatoriale francese, * di
ventato una sorta di «Eldo
rado minerario » e sembra av
viato a uno spettacolare svi
luppo Industriale. 

Questo paese di foreste ver
gini, esteso su 267.000 chilo
metri quadrati ma abitato da 
appena mezzo milione di In
dividui, è ora il quarto pro
duttore africano di petrolio 
(12.5 milioni di tonnellate nel 
1975 che saliranno a 15 
milioni nel 1977-78). E' mem
bro dell'OPEC dal giugno 
1975. Terzo produttore mon
diale di manganese con una 
produzione di due milioni di 
tonnellate all'anno che diven
teranno 4 milioni appena il 
secondo tronco della ferrovia 
transgabonese In costruzione 
consentirà il raddoppio delle 
capacità di trasporto. Primo 
esportatore africano di ura
nio, con 700 tonnellate di me
tallo estratto dal giacimento 
d! Francevllle. Primo produt
tore mondiale di oltoumc (una 
varietà di legname pregiato) 
con un milione d! tonnellate 
all'anno e 200000 tonnellate 
di essenze diverse che ali

mentano una fabbrica di com-

s^p«sst«mi 

pensato fra le più moderne 
del mondo In costruzione una 
fabbrica di cellulosa che sarà 
la prima del mondo a trasfor
mare sul posto tutti 1 tipi di 
legname abbattuto nella fore
sta equatoriale. A Bellnga at
tendono di essere sfruttate mi
niere di ferro fra le più ric
che del continente africano, 
che saranno tra pochi anni 

raggiunte dalla costruenda 
ferrovia transgabonese. Per 
la sua Industrializzazione 11 
Gabon dispone di un capita
le Idroelettrico di 40 miliar
di di KWH. 

Il reddito annuo procapite 
di 1000 dollari colloca 11 Ga
bon al terzo posto del conti
nente africano dopo il Sud 
Africa e la Libia. Il bilancio 
è aumentato in un anno del 
300 per cento, passando da 50 
miliardi di franchi CFA <1 fr. 
CFA • 3 lire Italiane) nel 1974 
a 150 miliardi nell'anno In 
corto, con 191 miliardi pre
ventivati per 11 1976 

Il presidente gabonese, Bon
go, statista di tendenza « mo
derata» strettamente collega
to alla vecchia potenza colo
niale, ha deciso di diversifi
care 11 settore industriale e 
di aprire 11 paese agli Investi
menti europei. La Francia re
sta l'Interlocutore privilegia
to, ma accanto ad essa si 
stanno presentando con suc
cesso operatori americani, 
giapponesi, tedesco • occiden-
t*ll e di altri paesi. L'Italia 
si è affacciata con crediti e 
partecipazioni, soprattutto le
gati alla ferrovia transgabo
nese. 

Il presidente della Repubbli
ca Giovanni Leone è partito 
stamane da Tifila ed ha fatto 
rientro In Italia concludendo 
una visita di stato di una 
settimana. Alla partenza Leo
ne e stato salutato da Gioì-
gio Dzotsenld.se, vicepresiden
te del prestdium supremo del
l'URSS 

Lasciando l'Unione Sovieti
ca Il Presidente della Repub
blica ha inviato un messaggio 
al presidente sovietico, Nico
lai PodgomJ nel quale tra 
l'altro o detto che « I collo
qui avuti con lei, con 11 se
gretario generale del PCUS 
Leonid Breznev e con 11 Pre
sidente del consiglio del Mi
nistri Alexey Kosslghin, co

me la dichiarazione congiunta 
e gli altri documenti firmati 
a Mosca, hanno dato un ulte
riore impulso al nostri rap
porti e creato favorevoli pro
spettive per lo sviluppo della 
nostra collaborazione in tutti 
1 campi, nell'Interesse recipro
co e della pace». 

Leone ha anche rilasciato 
alcune dichiarazioni alla 
« TASS » prima della sua par
tenza. Ha sottolineato che 
« i colloqui e 1 documenti che 
sono stati firmati a Mosca se
gnano un Importante passo 
in avanti sulla via dello svi
luppo dei nostri rapporti che 
hanno già un carattere ami
chevole. Sono convinto che 
questi rapporti si svilupperan
no ulteriormente In tutti 1 
settori: in campo politico, ove 
i nostri paesi si propongono 
di dare un contributo deci
sivo alla grande causa della 
pace; In campo economico, 
già notevolmente arricchito 
dalle positive realizzazioni e 
da nuove Importanti iniziati
ve e in campo culturale, fon
te Inesauribile del reciproco 
arricchimento spirituale ». 

Nella dichiarazione congiun
ta — 11 documento più cospi
cuo — si esprime grande 
soddisfazione per il costante 
incremento dell'Interscambio 
ltalo-sovietlco e per l'amplia

mento dei rapporti economici 
Si sottolinea che negli ultimi 
due anni il volume del com. 
merclo tra l'URSS e l'Italia è 
raddoppiato ed ha superato 
per la prima volta U valore 
di 1 miliardo di rubli. 

Occorre rilevare che nel cor
rente anno le organizzazioni 
sovietiche del commercio este
ro o le società italiane hanno 
concluso parecchi affari per 
un valore che. a quanto si 
provede, supererà notevolmen
te quello degli affari conclu
si lo scorso anno Secondo da
ti preliminari, 11 commercio 
ltalo-sovletlco raggiungerà 
la cifra di 1,4 miliardi 
di rubli. In tal modo l'URSS 
e l'Italia Inizeranno l'attua
zione dell'accordo economico 
quinquennale da un livello 
record di Interscambio annuo, 
mal raggiunto In tutta la sto
ria della cooperazlone bilate
rale 

L'accordo economico quin
quennale è chiamato ad as
solvere un ruolo decisivo ne! 
commercio ltalo-sovletlco del 
prossimi-anni La sua attua
zione farà dell'Italia uno del 

pilnclpali partners occiden
tali dell'Unione Sovietica. Non 
* casuale 11 fatto che nella 
dichiarazione l'accordo eco
nomico per il 1975-1979 sia 
considerato come un forte 
contributo allo sviluppo della 
coopcrazione tra ! due pae
si. Nel contempo 1 due go
verni ritengono che l'ulterio
re sviluppo delle relazioni sa
rà favorito dalla attuazione 
pratica del programma a lun
go termine di approfondimen
to della cooperazlone econo
mica e industriale e dall'ac
cordo sulla concessione del
l'URSS da parte dell'Italia 
di un credito, bancario. Nella 
dichiarazione congiunta si 
sottolinea infine la disposi
zione delle parti a prestare 
grande attenzione alla indi
viduazione di nuovi settori di 
sviluppo degli scambi com
merciali. 

BUDAPEST, 24 
Autonomia sindacale, demo 

crazia operala e crl6l econo
mica saranno 1 temi centrali 
In discussione al XXIII Con
gresso nazionale del sindacati 
ungheresi che si svolgerà a 
Budapest dall'8 al 13 dlcem 
bre. Lo ha anticipato oggi 11 
compagno Sàndor Gàspàr, se
gretario generale dei slnda 
catl ungheresi, durante un In
contro con la stampa estera. 
Il congresso del sindacati un
gheresi cade In un momento 
Importante e al tempo stesso 
delicato per l'Ungheria, la 
crisi del paesi capitalistici In
fatti, ha avuto ripercussioni 
anche sull'economia magiara, 
l'aumento del prezzi delle ma
terie prime, di cui l'Ungheria 
e sprovvista, e le restrizioni 
di Importazioni operate dal 
paesi Occidentali, hanno de
terminato uno squilibrio nella 
bilancia commerciale un
gherese, Introducendo elemen
ti Inflazionistici. A questa 
nuova situazione I dirigenti 
economici e politici ungheresi 
Intendono far fronte utilizzan
do tutte le risorse Interne 
e quindi aumentando la pro
duttività delle aziende e la 
utilizzazione degli impianti, 
ristrutturando la gamma del 
prodotti destinati all'esporta
zione, razionalizzando e mi
gliorando tecnologicamente il 
processo produttivo, eliminan
do tutti gli sprechi. Inoltre In 
questi giorni scade 11 quarto 
plano quinquennale 

Ovviamente In questo qua
dro di grande impegno collet
tivo un ruolo di fondamentale 
importanza viene assunto dai 
sindacato quale cerniera fra il 
momento della formazione 
delle decisioni, cui partecipa, 
e la realizzazione delle stes
se. Cosi — come ha detto 11 
compagno Gàspàr — 11 mo
vimento sindacale ungherese 
ha bisogno di maggiore au
tonomia nel senso di «farsi 

sentire di più ». Partito, go
verno e sindacato, ha aggiun
to, hanno ciascuno 11 proprio 
compito, ma è molto difficile 
per 1 sindacati non imitare 11 
partito e il governo. Per que
sto sottolineiamo l'esigenza, 
avvertirà da tutti, di 
una maggiore autonomia, di 
di una migliore definizione del 
nostri compiti. 

Subito dopo Gàspàr ha af
frontato, con accenti di no
vità, le questioni della de
mocrazia aziendale ricordano 
che da oltre un anno il mo
vimento sindacale ungherese 
sta conducendo un esperimen
to di democrazia diretta in 50 
fabbriche. Qui 1 lavoratori 
vengono coinvolti nelle deci
sioni della direzione, hanno 
possibilità di Intervenire di
rettamente, elaborano propo
ste e partecipano attivamen
te alla gestione aziendale. SI 
tratta di un esperimento — ha 
sottolineato Gàspàr — che noi 
stiamo studiando con atten
zione, utilizzando metodi di
versi di consultazione e di 
partecipazione nelle varie fab
briche, e pensiamo però d! po
terlo generalizzare. Infatti. Io 
credo che la democrazia di
retta si possa applicare In 
Ungheria perché ne esistono 
le condizioni e 11 movimen
to è maturo. I lavoratori de
vono decidere di più, tutti 1 
problemi devono essere di
scussi dal lavoratori perché 
sono problemi di tutti. Que
sto metodo inoltre serve a 
controllare e a rendere mi
gliore 11 lavoro del sindacato 
e del partito. 

Silvio Trevisani 

capigruppo della Camera e 
del Senato, ma anche porta
voce del dorotel e del fanfa-
nlanl Ha visto poi Rumor e 
Gullottl e. Infine, ha parlato 
a lungo con Zaccagnini Non 
è stato diffuso nessun comu
nicato sul significato di 
questi colloqui, e probabile, 
tuttavia, che 11 presidente del 
Consiglio si sia preoccupato 
di raccomandare che nel cor
so della discussione politica 
nel CN non avvengano for
zature riguardo a questioni 
che ora si trovano al centro 
delle polemiche nella mag
gioranza (per esemplo, la 
bozza del piano a medio ter
mine». Una indiscrezione dif
fusa da un'agenzia di stampa 
ha formulato l'ipotesi che 
Moro abbia Intenzione di 
presentare lui un progetto 
di documento conclusivo del 
Consiglio nazionale 

Il contrasto sulle norme 
congressuali è apparso, ieri, 
quello più chiaramente de
lineato: dorotel e fanfanlanl 
vorrebbero una rappresen
tanza più forte dei parla
mentari (30 per cento), per
chè sicuri della tradizionale 
prevalenza moderata del 
gruppi de della Camera e del 
Senato, e la segreteria ha 
chiesto invece che questa 
rappresentanza sia più ri
dotta (12 per cento». Le due 
proposte non combaciano, 
comunque, anche su di un'al
tra quantità di punti. 

La sottolineatura di questi 
contrasti da parte del do
rotel e fanfanlanl ha un 
obiettivo duplice Essi vo-

• gllono naturalmente precostl-
| tulrsl condizioni più favore

voli in sede congressuale. 
Ma vogliono anche, nell'Im
mediato, far si che 1 rumo
rosi contrasti sulle proce
dure attenuino, come dice
vamo, l'eco sostanzialmente 
positiva raccolta dalla rela
zione d) Zaccagnini. Giudizi 
favorevoli sull'Impostazione 
del segretario del partito so
no venuti. Infatti, dal settori 
che fanno capo a Rumor, a 
Forlanl, a Tavianl. a Gulottl. 
al morotel, oltre che alle 
due correnti di sinistra. 

Durante la lunga sospen
sione del lavori del CN — che 
in effetti sono cominciati sol
tanto nella tarda serata, a 
causa del filibustering del do-
rotel-fanfanlanl —. anche 11 
gruppo dell'on. Emilio Colom
bo ha espresso una « sostan-
itale adesione» alle test di 
Zaccagnini. Lo stesso ministro 
del Tesoro — é stato rife
rito — prenderà la parola In 
Consiglio nazionale per Illu
strare la propria posizione. 
La riunione del colombiani 6 
stata significativa anche sot
to un altro profilo- ad essa 
hanno preso parte, infatti, 21 
consiglieri nazionali del 31 
che componevano 11 vecchio 
gruppo di Impegno democra
tico (Andreotti-Colombo), e 
tale circostanza è stata ov
viamente sottolineata con In
sistenza dagli uomini più vici
ni a Colombo. Il gruppo lega
to ad Andreottl non si è an
cora pronunciato sulla rela
zione di Zaccagnini, e non si 
sa se 11 ministro del Bilan
cio lo farà intervenendo nel 
dibattito. 

Un convegno sul nostro paese a Londra 

Interesse degli inglesi 
per l'Italia e il PCI 

Il « Times » ha pubblicato oggi il primo articolo di 
una serie dedicata al compagno Enrico Berlinguer 

LONDRA. 24 
Si è svolto tra sabato 22 e 

domenica 23 novembre al Ci-
vii Service College di Sun-
nlngdale un importante con
vegno sull'Italia e l'Europa. 
Percy Allum, dell'università 
di Parigi, nella relazione In
troduttiva ha fatto il punto 
della situazione politica at
tuale mettendo In rilievo I 
fattori strutturali della crlBl 
e le responsabilità gravi del 
gruppo dirigente democristia
no. Donald Sassoon, dell'uni
versità di Londra, nella sua 
rassegna sulla politica este
ra 'del PCI, ha sottolineato 11 
nesso Ìntimo fra 11 cosiddetto 
compromesso storico e il ri
lancio dell'Idea europea nel 
contesto del processo di di
stensione per un superamen
to della logica del blocchi. 
Egli ha particolarmente Insi
stito sull'Impossibilità del su
peramento della crisi Italia
na al di fuori di un'Europa 
autonoma. 

Malcom McLellan, dell'uni
versità di Glasgow, ha pre
sentato 1 problemi economici 
meridionali nel quadro della 
politica regionale Italiana e 
comunitaria. A. Stevenson, 
dell'università di Glasgow, ha 
presentato un quadro assai 
preoccupante del possibili 
sviluppi futuri dell'economia 
Italiana. R Irvlng, dell'uni
versità di Edimburgo, si è sof
fermato sulla mancanza di 
una organica politica Italia
na e europeistica della DC 
che non sia un'espressione 
più o meno velata della poli

tica americana. G.C. Novatl, 
dell'Istituto Ipalmo di Roma, 
nel suo acuto contributo, ha 
precisato come la vocazione 
mediterranea dell'Italia non 
può prescindere dallo svilup
po autonomo dell'Intero con
tinente europeo. 

n « Times » dedica oggi am
pio spazio alla prima parte 
di un «profilo» In due arti
coli di Enrico Berlinguer, se
gretario del Partito comuni
sta italiano. L'autore di que
sto accurato ritratto del lea
der comunista Italiano è Pe
ter Nlchols corrispondente 
del «Times» a Roma e auto
re di «Italia, Italia», un li
bro molto venduto e ottima
mente recensito sia In Gran 
Bretagna sia In Italia. « L'uo
mo con l'aura » è 11 titolo del 
ritratto di Berlinguer, che sa
rà seguito domani da una 
seconda parte dedicata alla 
«Filosofia politica». 

Scrive Nlchols nell'Intro
duzione: «Pochi uomini po
litici possono aver tentato 
più strenuamente di Enrico 
Berlinguer di tenere la pro
pria personalità fuori dalla 
ribalta pubblica per dare ogni 
eminenza soprattutto alla po
litica Il fallimento dell'obiet
tivo è dovuto in parte al suc
cesso della sua politica e al 
tempo stesso al fatto che que
sta stessa politica appare 
contrastata, sul plano della 
Importanza, dalla emergeva 
della sua personalità, che non 
trova eguale nella politica 
Italiana o nel movimento co
munista Internazionale ». 

Seduta 
tende perseguire. Le differen
ze di opinione sulle norme re
golamentari sono profonde 
— hanno detto — ed e Im
pensabile che 11 Consiglio na
zionale. In seduta plenaria, 
possa dirimerle in modo di
retto, tanto più che quando 
si tratta di modifiche statu
tarie occorre una maggioran
za del due terzi. 

Donat Cattln, In particola
re, ha ricordato che c'era un 
esplicito Impegno a condurre 
in questo Consiglio nazionale 
una discussione politica che 
offrisse la base al confronto 
congressuale di tutto 11 par
tito. Il Paese — ha detto — 
ha bisogno di una DC che di
scuta 1 problemi della crisi 
sociale e politica, e non di 
una DC che si esaurisca In 
operazioni di poterò. 

Nel dibattito sono Interve
nuti, con accenti severi, al
cuni dirigenti della periferia 
appartenenti anche a corren
ti schierate in modo diverso. 
Ad esemplo 1 segretari re
gionali Galli (Lombardia) e 
Azzara, hanno avuto parole 
pungenti contro le «beghe 
e contrapposizioni » che si ve
rificano al centro del partito, 
e hanno chiesto prova di ma
turità e di responsabilità. 

I dorotel si sono schierati 
Invece contro l'apertura di un 
dibattito politico immediato, 
e hanno chiesto (con Picco
li) che la precedenza venisse 
data alla decisione sulla con
vocazione del congresso. Il 
punto centrale del ragiona
mento di Piccoli è stato che. 
avendo Zaccagnini dichiarato 
di non desiderare un voto sul
la sua relazione, di fatto ve
niva ad escludersi un vero 
e proprio pronunciamento 
politico del Consiglio nazio
nale, per cui tutto ciò che 
si potrebbe fare sarebbe una 
discussione « a titolo perso
nale ». 

II Consiglio nazionale, in
vece — secondo 1 dorotel — 

Le banche offrono 
al Tesoro 

seimila miliardi 
Ieri 11 Tesoro ha assegna 

to buoni a sei mesi per quat
tromila miliardi di lire. Il 
prezzo di emissione, fissato 
94.60 lire per ogni 100 nomi
nali, è sceso a 94,0 nel corso 
dell'asta: le banche hanno In
fatti offerto seimila miliardi 
e 263 milioni per cui si é 
dovuto procedere al riparto. 
Il tasso d'Interesse effettivo 
pagato dal Tesoro è dell'8,50 
per cento Una seconda ri
chiesta del Tesoro per mille 
miliardi a 12 mesi ha Incon
trato offerte per duemila e 
297 miliardi e un Interesse 
posticipato del 9 per cento. 
In questo mese scadevano 
buoni per 4200 miliardi, l'e
missione odierna è in gran 
parte di rinnovo. 

avrebbe debuto delibemic ira 
mediatamente bulla convoca 
zlone del Congresso e deci
dere sulle norme di rappre
sentanza. La ragione di que
sta richiesta dorotea si è 
subito chiarita quando 11 pre
sidente ha dato lettura di 
un ordine del giorno, firmato 
da Gasparl, Agrlml e Me-
cheli), di contenuto chiara
mente prevaricatolo nel ri
spetti della attuale segrete
ria Il documento, Infatti, 
chiede di convocare 11 con
gresso a Roma entro 11 15 
febbraio (cioè In una data 
ravvicinata che di fatto im
pedirebbe l'attuazione di una 
normativa \cramente nuova 
e di una discussione real
mente ampia nel partito) di 
costituire un comitato di ga
ranti formato dal segretario, 
dal vicesegretari e dal presi
denti del gruppi parlamenta
ri (un organismo, cioè, che 
sottrarrebbe alla segreteria la 
gestione effettiva della pre
parazione del Congresso e 
che sarebbe formato a larga 
maggioranza da force ostili 
alla segreteria stessa) 

Andreottl ha polemizzato 
con coloro che attualmente 
contrappongono « 11 partito 
delle tessere» al «partito degli 
elettori » Ma 11 suo interven
to si è fatto notare soprattut
to per una certa sottolinea
tura della questione del go
verno (a Dobbiamo stare at
tenti a non mescolare proble
mi di fondo con problemi go
vernativi attuali, che potreb
bero esserne compromessi») 

La discussione proseguiva 
In un clima di crescente ten
sione e confusione, con Inu
tili Interventi da parte del 
presidente per cercare di met
tere ordine nel coacervo del
le posizioni contrapposte. 
L'on. Russo, responsabile or
ganizzativo, aveva in sintesi 
affermato che un Congresso 
di tipo nuovo dovrebbe con
cretizzarsi In due punti: por
re a base della discussione 
non le tradizionali mozioni 
di correnti contrapposte, ma 
delle tesi tematiche: e com
porre la rappresentanza con
gressuale In modo tale da da
re spazio non solo alla base 
degli iscritti ma al corpo de
gli eletti (dagli enti locali fi
no al Parlamento) e alle for
ze sociali che «volontaria
mente si raccordino» con la 
DC. Ma 11 tentativo di orga
nizzare concretamente que
sto meccanismo di rappre
sentanza è andato completa
mente fallito, n gruppo di 
lavoro, di fatto, non ha po
tuto che elencare una serie 
di criteri e proposte alterna
tive. In particolare la dispu
ta si ò Incentrata sulle per
centuali di rappresentanza 
da riservare al gruppi par
lamentari (di prevalente 
orientamento conservatore) e 
alle forze sociali esterne. Pra
ticamente su ogni aspetto le 
proposte presentate sono più 
di due e si negano reciproca
mente. 

Oggi, comunque, 1 lavori 

rio! CN ,i'. unno un lmz,o 
'veio' s: parlerà dell'i rela
zione di Zaccagnini e di quel 
la di Russo E il d.batt.'.o poli
tico permetterà, forse, di re 
legare In secondo plano le 
dispute procedurali sollevate 
In modo In gran parte surret-
tizio. 

Il Consiglio 
delle Chiese 
boicotterà 

il Sud Africa 
NAIROBI, 24 

Il Consiglio mondiale delle 
Chiese, che riunisce tutte le 
maggiori confessioni prote
stanti, ha annunciato oggi 
di ritirare tutti 1 suol fondi 
da sette grandi banche euro
pee, che hanno rapporti di 
credito e finanziamenti con 
il Sud Africa. 

L'annuncio è stato fatto 
all'apertura del lavori della 
quinta conferenza del Conai 
gllo mondiale, che si riunì 
sce per la prima volta In 
territorio africano 

Le banche europee colpite 
dalla decisione sono la Eu-
ropean • American Banking 
Co. e le sue sei affiliate, Deu
tsche Bank. Soclete generale, 
Midland Bank, Amsterdam 
Rotterdam Bank. Soclete Oe 
nersle du Banque (belga) e 
Creditanstalt (austriaca). 

taiziativa 
di senatori USA 

per Sakharov 
WASHINGTON. 24 

Trentasette senatori une 
ricanl hanno rivolto un ap 
pello al segretario generale 
del PCUS. Breznev, perché 
consenta ad Andrei Sakharov 
di recarsi il mese prossimo 
ad Oslo per ricevere il Pre
mio Nobel per la pace. I se 
natorl affermano che il di
ritto a viaggiare rientra tra 
le finalità dell'accordo di He) 
slnkl. 

Da oggi il 
Surinam é 

indipendente 
PARAMARIBO, 2-t 

Il Surinam. una delle ul" 
me vestigia della dominazlo 
ne europea nell'America me 
rldionale. diventa Ind.penden 
te a mezzanotte. Hanno cosi 
fine 325 anni di amministra 
zone olandese e nasce la più 
giovane repubblica del conti 
nente. 
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PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 
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